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R um enia (Coniarla), di s ta tu ra  m aggiore; a ltri, un  poco p iù  p iccoli, 
m a del resto  id en tic i p er le c a ra tte r is tic h e  e litra li, m i constano dalla 
S tiria  (Graz), Croazia (Gospic), Rosnia (Vares) e U ngheria  (Szatm àr).

387. A. B eckenhaup tI Duft. sensu novo. —  La specie, nel senso 
r is tre tto  del p resen te  catalogo, rap p rese n ta  un com plesso di razze d if­
fuse nella zona m erid ionale  delle Alpi o rien ta li e nell’ Alto* Carso, dal 
M. N evoso fino in  Carnia. —  L a  d istruz ione delle razze riesce talvolta 
difficile, ad onta della g rande  d iv ersità  m orfologica, e ciò causa la 
v a ria b ilità  in d iv id u ale  nello stesso sito e le m odificazioni len te  e con­
tin u e  da un m onte all’ a ltro . Ad ogni m odo si possono d istinguere i 
seguenti t ip i  p r in c ip a li:

[ B e c k e n h a u p t i  f. typ ., Duft. Fn. A ustr. II, 6 7 , tip i :  Alpi della Ca- 
r in z ia ; Dej. I l i ,  3 8 , Schaum  4 9 7 , Ganglb. 2 9 8 . —  F o rm a  rela t. p icco la 
e stre tta , col'le an tenne alla base e le  zam pe costan tem ente rosse, 
spesso anche 1’ orlo  la te ra le  del p rono to  e il m arg ine om erale delle 
e litre  b ru n i o ro ssicc i; il p ro n o to  p iu tto sto  fortem ente r is tre tto  verso 
la base, non sinuato , gli angoli post, poco acu ti p quasi re tti;  1 5 -1 6  
mm. —  T rovasi nelle C aravanche e nelle Alpi di S tein : M ittagskogel, 
O bir, Stol, Grintouz].

N essuno degli es. della V. G. collim a perfe ttam en te  colla f. typ., 
sebbene quelli della  zona di confine se tten triona le  le  si avv icinano 
notevolm ente. L a m assim a som iglianza p resen tano  alcuni es. del M. 
L ussa ri nel T arv is ian o  (leg. S chatzm ayr). Essi h an n o  tu tto  l’ aspetto  
e il co lo rito  della f. tvp., so ltan to  il p rono to  è m eno ris tre tto  a ll’ in ­
d ie tro  e di conseguenza p iù  largo  alla base.

a) B eckenhaup ti carnicus Ganglb. (Verh. zool. hot. Ges. 1902,104, 
t ip o : M. Canin). —  D istinguesi dalla f. typ . anzitu tto  p er il p ronoto  
m eno ris tre tto  all’ in d ie tro , spesso leggerm ente sinuato  nella m età 
post, e p e r  gli angoli post, p iù  acu ti e spargen ti. Le zam pe e le an ­
tenne di solito  nere, d i rad o  rossiccie . L’ angolo om erale del $ p iù  
m arcato , quello della 9 p iù  arro to n d ato . —  T rovasi nelle Alpi Giulie 
a occ iden te dell’ Isonzo (e forse anche in  C arnia), nella zona alp ina, 
so tto  i sassi, VII - IX. —  E ’ stato  scoperto  sul M. Canin da K rauss e 
P en eck e  (1901) e racco lto  ivi anche da S chatzm ayr e C henda (1922).
—  Jó f F u art, o ltre  2000 m. 8.05 e 7.22 (Sch). —  M ataiur, p resso  la 
vetta, 9.19 e 7.22; in m aggior num ero  ai 13.7.24, anche es. in copula 
e 9 9  gravide (M).

G o r t a n i  (1905,61) segnala la razza carnicus  dalle seguenti località 
della C arn ia occ iden ta le : Valle di Giaf, M. C lapsavon e M. T ragonia.
Io stesso l ’ ho  anno ta to  nel m io sch ed a rio  dal M. F lop (R 6). Non 
avendo però  ora a d isposizione questo m ateria le , non po tre i asserire  
con sicurezza se tra tta s i p ro p rio  della m edesim a razza, com e sul M. 
Canin.

Es. poco d iversi, che si avv ic inano  o ra  p iù  al tipo , o ra alla subsp. 
bohin iensis, si tro v an o  nelle Alpi a o rien te  dell’ Isonzo e della Cori- 
tenza. —  M angart, una razza un poco p iù  snella che sul M. Canin 
(Ganglb., Verh. zool. bot. Ges. W ien 1902, 104); iv i 7.24 (Ch). —  T ri­


